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ASSOCIAZIONE 





fisco tutti i giorni, occettunto le 
poineniche. , 

Amociazione por totta Îtnliu lire 
pall'anno, live 16 per un nome» 
itreylivo 8 por un trimentro; per 
gli Sinti ostori da aggiungarai le 
iposo postali. 

Un numero separato cent. 10, 


pirelrato cant. 20, 





. : ddt . 
Atti Ufficiali 

La Gazzetta U/ficiate del 23 agosto contiene: 

1. R. decreto 6 agosto, che autorizza lu iscri- 
zione nel Gran Libro del Debito pubblico, in 
anmento del Consolidato 5 per cento della ren- 
dita di L. 140,880 da intestarsi al Consorzio 
degli Istituti d’emissigne. 

2. Decreti ministeriali che assegnano lo sti- 
pendio di L. 1000 «ai funzionari in essi nomi- 
vati. 

La Gazz. Ufficiale del 24 agosto contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d' Italia. 

2. R. decreto 18 agosto, che convoca il col. 
legio elettorale d' Iglesias per il giorno 10 set- 
tembre, affinchè proceda all'elezione del proprio 
“deputato. \ ccorrendo una seconda votazione essa 
avrà luogo il 17 settembre. 

.,3, Dispogizioni nel personale del ministero di 






d’agricoltura e commercio an- 
n porto, con un ufficio di 
Hainan, avvenuta ‘il primo 


Ma Fetruzione pubblica, 
SOnCOmSi Ras “un progetto di edifizio *: 

per Esposizione Nazionale di Belle Arti in Roma. 

La Commissione eletta dal Ministero della 
pubblica istruzione, dalla Provincia e dal Mu- 
sigipio di Roma per giudicare il concorso ad 
un progetto d'edifizio dell'Esposizione nazionale 
di Belle Artiin questa Capitale, fece la sua Re- 
lazione. Trentottò furono i progetti presentati 
al concorso; e la Commissione li esaminò con 
lungo e sapiente studio, notantone i pregi e i 
difelti, non tauto per le considerazioni dell’arte, 
qcanto per quelle che si riferiscono alle norme 
del programuia. E quantunque abbia avvertito 
come nei detti progetti si trovino dello parti do 
gne di lode e qua e là pregi non certamente 
comuni, tuttavia giudicò che nessuno di quelli 
abbia ottenuto quel complesso di condizioni ne- 
cessarie da poterlo rendere degno al fine per 
cu era stato bandito il concorso. Preferibili 
sopra tutti furono ritenuti i due progetti che 
portano i motti: Del Genio inclito albergo — 
Vis unita fortor. ° 

Ma la Commissione per altro aggiunse, che 
pure in questi due, fra le altre mende, si trova 
quella comune a tutti, quella cioè, che |’ este- 
riore degli edifizi manca interamente dell’ im- 
pronta speciale di palazzo destinato ad'Esposi- 
zioha di Belle Arti. E quindi la Commissione 
concluse per un nuovo concorso: 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 













Nella Francia tatta la politica di questi giorni 
si manifesta in un discorso del ministro dell'in- 
terno Marcère, francamente repubblicano, nel 
quale si discutono anche gli altri partiti, mo- 
strando che oramai la Francia si appaga del reg- 
gimento che ha, occupandosi anzitutto a sanare 
le sue piaghe. Il Decazes rilevò la politica ester- 
na delle Francia, cho anche nella quistione d'O- 
riente esclude ogni propria iniziativa, pronta ad 
entrare nell'accordo delle altré potenze. Resta 
Îl sottinteso, che se tra queste si venisse a 
qualche rottura, la Francia avviserebbe a’ suoi 
interassi, secondo il caso, fino a pensare ad una 
rivincita. Î un fatto, che la Repubblica si va - 
consolidando, per la ripugnanza del maggior nu- 
mero de' Fraucesi di andare incontro ad un 
mutamento qualsiasi, senza pensare per questo, 
come un tempo, a fare della propaganda a! di 
fiori. Anche ì Consigli dipartimentali diedero 
a divedere, che s' occupano di ferrovie e canali 
più che di politica; esempio buono anche per 
l'Itatia, 


Si verifica quello che avevamo prima supposto, 
che la crisi ministeriale che minacciava nella 
Spagna avesse la sua radice negli intrighi del 
famoso Marfori, favorito della regina Isabella e 
che fu la causa della sua cacciata. Mafè destino, 
che i Borboni non dimentichino'e non appren- 
dano nulla. Il ritorno d' Isabella in Ispagna po- 
frebbe: essere fatale anolie ad Alfonso. 


La Germania si è occupata da ultimo più dei 
Nisbelungen di Wagner, chè non di'politica; 
quando pure non si voglia dire, chie anche il 
fesuscitare Ja mitologia germanica'coll'arte non 
gia della politica.’ nti i 

L'attenzione generale, dopo tutto ciò, è tut- 
tora concentrata sulla possibile azione della di- 
plomazia per ‘terminare od acquetare la qui- 
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a favoro dei Serbi, ad onta cho lo Czar abbia 
intenzioni pacifiche. Fra la stampa russa e la 
tedesca ferve una polemica, perchè ai Russi non 
sembra che i loro vicini facciano il dover loro 
nella attuale quistione ed i ‘Tedeschi trovano 
che i Russi sono troppo Russi e poco Europei, 
La stampa austro-magiara si vede al solito im- 
barazzata tra i suoi amori per la Turchia ed il 
pericolo di’ alienarsi di troppo tutti gli Slavi 
dell'Impero, i quali potrebbero aggravare, od 
ora o poi, le sue sorti. i 
La;inglese medita sulla soluzione,ma nori sembra 


per la Turchia, nella quale in questa occasione 
si destò il fanatismo religioso, che comprende 
anche i suoi sudditi mussulmani delle Indie. 

Sulla mediazione si alternano, le più contra- 
rie congetture, sicchè nulla di ben positivo ri. 
sulta ancora dalla situazione. È notevole che 
si levano qua e colà delle voci per dare 1’ ini- 
ziativa della mediazione all' Italia. 

La stessa gnerra serbo-turca lascia molte in- 
certezze. La Serbia, non essendo riuscita nel suo 
intento di acquistare la Bosnia, di certo vor- 
rebbe la pace, una pace però cha non esca-dal- 
lo, statu quo ante bellum; ma la Turchia ‘ac- 
campa pretese asagerate, che non’ saranno fa- 
cilmente acconsentite nemmeno dallo potenze. La 
guerra intanto continua ; e sebbene prevalgano 
per numeroi Turchi, tuttavia i S-rbi non si datino 
per disperati e combattono ad oltranza e ‘minac- 
ciano di tirare molto in lungo Ja lotta. Intanto 


laggi, poderi e così creano dovunque il deserto; 
ciocchè torna da ultimo a danno degli stessi bel- 
ligeranti e soprattutto dei ‘Trirchi, i quali non 
hanno più nulla da saccheggiare e non sono 
bene provvisti. Anche vittoriosa, la Porta ha 
fatto un passo verso la sita rovina, poichè le 
difficoltà finanziarie crescono di giorno io gior- 


ho ed essa potrà sperare poco in avvenire da’ 
“SUOt-8U00IT È SACCHEEZIAtI. a.rihalli-— Poco. pote 


prendere ad essi, che dureranno fatica a cam- * 
pare, molto più dovrà spendere nelle guarni- 
gioni, avendo minori‘ mezzi per pagarle, dovrà 
fare i conti co’ suoi creditori, non potrà a me- 
no di subire un protettorato’ europeo cha esi- 
gerà questa volta un poco più sul serio da 
lei un Governo civile per tutti i suoi sudditi. 

Questi, anche vinti oggi, si solleveranno do- 
mani e lo faranno còn più accordo e sicurezza 
di questa volta. Già l'isola di Candia minaccia 
una nuova sollevazione e la Tessaglia ed i cri- 
stiani dell'Albania "sono malcontenti «di essere 
pressurati in tutti ‘i modi. ‘Se dura ancora la 
lotta nella Serbia, nel Montenegro, nella Bosnia 


‘e nell'Erzegoviba, nulla assicura che essa non 


si estenda; ma anche terminata la guerra pre- 
sente, resta il lievito per l'avvenire. 

Bisogna poi pensare, che i mussulmani infa- 
natichiti non vogliono saperne delle riforme 
promesse, se deve conseguirne l'uguaglianza dei 
‘eristiani : e che la' diplomazia europea, a giosti- 
ficare dinanzi all'opinione universale la sua pre- 
dilezione per i Turchi, non può a meno di pre- 
tendere che: gli impegni del 1856 sieno mante- 


| muti. Non lo facendo, essa si renderebbe complice 


delle atrocità cui il Governo dei barbari eser- 
cita in Europa sopra gente cristiana. 


Le ultime notizie della guerra sono favore- 
voli ai Serbi, ai Montenegrini ed agli insorti 
più che ai Turchi. Questo fatto faciliterà la 
pace; e già si dice che i principi alleati ac- 
cettano la mediazione. In tale caso la pace sarà 
imposta secondo il volere delle potenze, le quali 
probabilmente faranno le cose a mazzo, che è 
quanto dire, prolungheranno la tregua e nul- 
‘ altro. ; 


La situazione interna è quella che prooccupa 
più ora l'Italia che non i pericoli d' una guerra 
europea, sebbene questi sieno tutt'altro che ces- 
sati e dovrebbero anzi influire ad una più savia 
condotta del Governo e dei partiti, 

Tutta la settimana ‘è stata piena di battibec- 
chi tra gli uomini politici della maggioranza e 
tra-la stampa che usava sostenere il Ministero 
attuale, a tale che si parlò e si parla tuttavia 
generalmente di una crisi e-di una ricomposi- 
zione del Ministero con elementi che volgano 
più verso il Centro, che non verso la Sinistra 
estrema. La acerbe parole meditatamente dette 
dal Crispi.ai così chiamati dissidenti toscani e 
confermate e rinerudite poscia nella polemica 
ulteriore colla Nazione, che rappresenta quel 
piccolo gruppo, con ‘accenni troppo chiari al 
De Pretis, al Peruzzi ed allo stesso Nicotera, 
ed i commenti non meno: aspri che vi fecero 
sopra i giornali delle. diverse gradazioni delta 





tions della Slavia turca, 





maggioranza ministeriale, dalla Ragione del caro 


Il Popolo russo si mostra più che mai caldo 










che ancora la trovi. Teme forse di far troppo” 

















tutte e.due le parti distruggono uomini, vil- - 
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| al ‘Bersagliere del Tarco, al grave Di- 
«che #' illude volontieri a ‘trovare ancora 
iui maggioranza in quelle diverse è tante fra- 
zii cho la composero nelle urne del 18 marzo; 
t ueria;à cui il partito'liberale moderato 
ioso, ‘non: meravigliato di ciò che per 
‘Hera riatuirale sutcedesse, ‘ha fatto nascera ei 
‘duso ogni ‘sorte ‘di ‘congettore;iche «in politica; 
lino ‘sempre’ un significato ed un. valore, 
“gechè quello ‘ché si' erede, se non è ancora, 
‘tide A diventare, ‘ 
5 ultime parole dette dal.ministro dell' interno 
uei tanti desinari che sono all'ordine 
giorno; nei quali il Petrucelli ben ‘a ragione 
tivava un eccesso ili professioni di fede‘ mo- 
‘fifchica cui nessuno poteva, senza offenderli, 
igiedere agli nominì che governano in nome 
î 16 e dello Statuto, professioni che non 
‘ricavano nemmeno in tale occasione, cioè 
nl desinare di Caserta; le parole del Nicotera 
iamo; gettano un pu’ di luce sulla nuova 
iazione, in quanto indicano una linea di con- 
..dtta cui il Ministero attnale sarebbe’ disposto 
“seguire, nov di certo in conformità dellé :ides 
«dì ‘Crispi, del Bertani, del 'Càiroli. «:Come 
il'unità d'Italia, ei disse, si è fatta .con tutte 
forze del partito sinceramente liberale; così 
‘Ipera delle riforme, che sebbene meno grande 
|. ‘hei pùrs la sun importanza, deve compiersi. col 
cala di totti.quegli uomini che, non attac- 












:‘eafalle vecchie tradizioni ed ai pregiudizii del 
paitito al quale hanno appartenuto. finora, ;vo- 
‘ glitno veramenta il bene del paese. Ed è sul 
«corcorso di tutti î suoi amici che il Ministero 
ssegnamento per riuscire nella missione che 
imposta. » Questa è una botta al vecchio 
ro Crispi: che .avava dato prima la ,sua 
inistro, ed ‘una ‘stretta di mano soprattutto 
issidenti toscani, che si dicono prossimi. ad 
A intendersi cod:1ui e col De Pretis. É-ciò riesce 
‘chiaro anche più sotto, laddove dice, che.il paese 
’aspetta «on impazienza più le’ riforme finan- 
finrie -d.mministrative nha li nolitiche...e-e 
il Governo ne .pres à alcane al riaprirsi 





quale sarà limitata, unicamente ad ammettera 
alcune capacità ed alla diminuzione del censo, 
giacchè il suffragio universale, nelle condizioni 
politiche del nostro paese, invece di consolidare 
la libertà, non farebbe che comprometterla. 


Si vede dal complesso. di queste _ parole, 
che mostrano come il Nicotera puzza già di 
moderato in sì poco tempo che è al potera, re- 
spingeudo non soltanto l'estrema Sinistra del- 
l’amico Bertani, ma anche la vecchia costituzio- 
nale capitanata dal Crispi. che si viene a quella 
ricomposizione dei partiti cui la Nazione predica, 
accusando il Crispi ed il Sella di non compren- 
derla, e che dovrebba farsi, con siffatte combi- 
nazioni di uomini appartenenti a diversi gruppi, 
non secondo certe idee di governo manifestate 
chiaramente ed altamente. . 

Si domanderà però, se questa nuova evolu- 
zione di uno dei capi della vecchia Sinistra, 
questo accostamento ad una frazione parlamen- 
tare, non sia per fargli mancare l’appoggio di 
un'altra, sicchè sia così più presto messa in,.forse 
la maggioraaza accidentale del 18 marzo. 

Aspettando che gli avvenimenti. si svolgano, 
notiamo intanto, che qui apparisce l'intenzione 
di non ricorrere subito alle elezioni, seguendo 


e-che_. 





| zionale colla-‘aazziola 


























‘nell'altra, ‘come’-f 
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Del resto il pi i 
di ‘studiare è' lavorare ‘pe 
del nostro’ edifizio’' ed ‘’ès& 
«meglio. Il partito ; libe 


































esistere’ unito 

‘le condizioni ‘dél' 
verà all'altro parti 
governare anche. 

sia. moderata ed affe 
ziosa' come "fu ‘s6mp 
contro quando esso E 
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Roma. Di qual 
nicato da Roma 
giore . segretezza, ; gli, 1399 
riuniti in. congregazione, discuto: 
forse, più grave che, dopo il Con 
sia mai ;soprayvi par. .l 











portare :mo lifica: 
. scopo di assigyrare : 
zione che non dia, luogo 








































il parere del Peruzzi e del Correnti che non la’ 


volevano, e che forse non sarebbero riuscite 
quali il Nicotera potrebbe desiderarle; per cui 
sì giustificano le voci di una crisi, che farebbe’ 
uscire dal Ministero alcuni di quelli che le ele- 
zioni in ottobre le vogliono, che dovrebbero fare 
posto agli uomini del gruppo toscano, 


Del resto chiunque abbia tenuto d'occhio co- |° 


stantemente l'atteggiarsi dei partiti nel Parla- 
mento, non può meravigliarsi punto che una 
maggioranza formatasi così stranamente e da 
un raccozzamento di frazioni tanto diverse e 
tanto sempre da diverse idee ispirate, non re- 
sista al primo urto e si sciolga per vizio interno. 

Noi crediamo quindi, contro l'asserzione del 
foglio toscano, che ora si trova così vicino al 
potere, che il Sella sia stato quegli che com- 
prese la situazione più di tatti, essendo davvero 
e per forza d'ingegno e per tenacità di propositi 
e per rinnovantesi operosità uomo da poter gui» 
dare.i migliori elementi del vecchio partito li. 
berale di tal maniera da rinnovarlo e da con- 
durre ad asso tutti quelli più giovani, che an- 
darono sorgendo nel paese e che possono rap- 


presentare la nuova situazione ed il nuovo in- © 


dirizzo, det paese, che è quelio della opportunità 
delle meditate, armoniche, comprensive, calme 
e graduate riforme. Il passato appartiene’ ora- 
mai alla storia; ma il Sella è uomo che può 
guardare l'avvenire con sicurezza, 





delle Camere, posponendo la legge elettorale, la ‘|® 
















5’ interessino alle fac 
per'il'momento, fici si 
ma, del modo di ammi 
cesi.. Fanno perdi 
presentanti; ma non 




























direzioni delle carceri giudizi 
. limenti di°pena. È probabile’ ch 
direttori delle carceri e. 
saranno d ò 




































Francia. L'Agenzia... Havas 
giornali. la nota. seguente: 
La signora :marescialla Mac- 
lasciato;;Parigi che per: andare:a . passa 
che giorno: nella ‘sua. proprietà .di. Li 
Essa. bon si è recata :in Svizzera; nè, 

_ un incontro, col. principe. 6 la principes 
riale di Germania. . sai ; 
— Il giorno 21 si è aperto a Bordeaux il . 

Congresso: cattolico. Lo ‘presiedeva..il: cardinale © 

Donnet, il quale:ha fatto .un':discorso esaltando 

e affermando le dottrine.:romane, | «i li. ; 
Germania. Il feldmaresciallo Moltke, a 

compagnato ‘da 18. ufficiali di stato: maggiore, 

da 9 crpitani ada 46:sotto- ufficiali; parti da. 

Berlino pei ‘recarsi nellaGermania ‘meridionale. 

‘ @ nell’ Alsazia-Lorena, Il viaggio del capoidello “ 

‘ stato maggiore tedesco durerà.alcune settimane. 
Codesto viaggio lia-uno scopo, ‘oltrecohè<di ri- 
creàzlone, anche di studio, ‘perchò il generale 
Moltke impartirà ai suoi subordinati ‘una spacie: - 
di lezioni sopra luoghi ‘strategici,’ sopra linee di 
difesa, di offesa -ece. -Finito: îl- viaggio» verrà. 
fatto ‘un particolareggiato rapporto dello stesso, 

par essere. messo negli archivii ‘del+ministero 

della guerra." SR OR > 7 
Spagna. Il re Alforiso XII 'in un'talégram. 

nia di congratulazione mandato ‘al princi) 

pariale nell'occasione del 15 agosto; to intitò a 

passare 1 autunno a Granata.Il: pridéipe rispose 

che vi‘sarebbe‘ andato con ‘sia: mad 

: Russia, La Gazzelta dii Caubisd di' reca, 

Il racconto particolareggiato- delle agitazioni che 

ebbero luogo bel distratto di ‘Sugdidi erao 

di Kuotaîs, UO 

















































In seguito al rifiuto dei contadini di pagare 
lo tasse, le autorità militari occuparono il vil. 
laggio di Lija; il giorno dopo 4000 famiglie si 
dichiararono in completa rivolta! 

Il movimento minacciava di estendersi, quando 
presso Létsurtouwò i cacciatori a cavallo incon- 
trarono i rivoltosi, ne fecero parecchi prigio- 
nieri; e il giorno dopo, essendo. nuovamente ra- 

* dunata la banda dei contadini, fecero fuoco. 
Dieciotto uomini fra i contadini sono morti. 
'Ofa, sì dice, la tranquillità è ristabilita, 

Aunrerica, A Buenos Aires continua la crisi 
commerciale, senza che sia possibile di preve- 
derne ‘il termine. Le due Banche .d' emissione 
più importauti cessarono di cambiare i loro bi- 

*.:’gliettì contro l'oro; una, garantita dallo Stato, 
‘è in beneficio del corso forzoso, e l'altra è di- 
spensata dallo scambio per un certo tempo. 

‘SL’ aggio sull’oro varia dal 20 al 25 per con- 
«to, L'immigrazione è ‘diminuita’ di molto: le 

case:europee che fanno il commercio d’ impor- 
| tazione.subirono delle pordite ‘considerevoli. .. 

















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Associazione costituzionale friulana. 
— Nella sala del Teatro Sociale si tenne. ier miat- 
«tina la prima radunanza di questa associazione, 
«alla quale assistevano più «di un ‘eentinaio di 
i persone, © 0. tai 
Il dott. Gio. Battista Moretti aperse ila se- 
-duta, ringraziando : gl’ intervenuti ‘ della ‘lorò 
:° presenza, e specialmente coloro che .a' questo 
. scopo erano venuti da «varie parti della  Pro- 
iricia, dicendo che una tale prontezza à rispon- 
‘ dere all'invito provava per sè l' importanza della 
cosa. Ricordò, come dopo la crisi “ministeriale 
* del 18 marzo quelli che: componevano l'antica 
+ ‘opposizione pensarono raccogliere le loro ‘forze 
onde rendere possibile l’attuazione di quelle ideò 
e di quei. principii, che da tauto tetipo propu- 
gnavano. Così facendo essi esercitarono un loro 
“. ‘diritto, e fecero bene. Ma, di. questo diritto che 
“noi riconosciamo negli altri, ‘anche il'nostro par- 
tito deve farne! uso, ‘poichè altrimenti chi: go- 
‘verna' potrebbe: esserà tratto‘in . illusione. circa 
«alli pubblici opinione’ prevalente nel paese. Egli 
‘di parere che'si debba accettare il «bene da 
qualunqué -parte ‘esso; venga, : ma che non: si 
debba da noì porre in obblio, ciò ché formerebbe 
la ‘gloria “di qualsiasi partito, lo splendido pas- 
ato, cioè ‘che ci condusse da Novara a ‘Roma. 
© Quindi ‘il dott. Moretti diede la. parola ‘al- 
l'onorevole . deputato‘ Giuseppe, - Giacomelli; il 
vale più ampiamente ‘espresse î. motivi per do- 
.ver fondare la Associazione costituzionale friu- 
‘lania-Egli, dopo aver ringraziato pel numeroso con- 
a’ paflaré. del voto del',18 marzo. 
‘partito liberale moderato. cadde 
tanto che l'on. Minghetti. potè‘ af- 


















































‘ gon onor 
‘ fermare, ini a 
‘ abbandonava le redini del potere, lasciando il 
«paese tranquillo all’ interno, in buone ‘relazioni 
‘e rispettato all'estero, in prospere condizioni fi- 
Janziarie.: . : 

jp ‘Succedette; parte per virtù propria, parte, per 
.: «coalizione di-voti un Ministero. di sinistra, ‘il 
uale affermò alla suà, volta di ‘voler governare 
teramente colle idee dal partito, sempre pro- 
‘’ “Fessate:' ed espostè ‘in’ ùn' programma ‘a-Stra- 
© della; © E ae ALA etgatt 
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ratore non fu tra ‘coloro, i quali-temérono 
‘pericoli ‘per’ la ‘venuta’ degli avver- 
ari ‘ai potere. ln un paese costituzionale i 
| partiti devono alternarsi al potere, nè -pun- 
to s'ha da deplorare, se ‘dopo iungo ardore di 
lotte e ricchezza’ di promesse il partito di sinistra 








venne chiamato a fare le sue ‘prove nel governo : 


dello Stato. .. n. : 

* Si può dire anzi che-qualche vantaggio venne 

‘. già ottenuto. Chi non-ricorda il, tuonare. con- 

* ‘finvo ‘contro la tassa del macinato, chi ‘non 
: ramimenta che ‘a: Stradella ' l'on. Depretis, in 
© quello’ stesso discorso che: formò poscia il pro- 

# * gramma dell’attuale Ministero, tacciò quella im-' 
*: ‘posta persino d' incostituzionalità? Ebbene, oggi 
non ‘solamente la si riseuote come prima, ma 
.i°. con reéenti.istruzioni si emisero provvidenze che, 
ben considerate, finiranno col giovare più ai 
:'..Îmugnai che'ai contribuenti, 





Si deve ‘all’opera ‘indefessa dell'on. Sella, con- 
tinuata .dall’on. Minghetti, se la imposta di ric- 
chezza mobile potè in quest’ ultimo quinquennio 

| ‘sollevarsi dal marasmo in .cui si trovava, otte- 
nendo.un accertamento che meglio rispondesse 

| tv alla giustizia, la, quale, . vuole 

«:° buiscano secondo il: loro ‘reddi 








. Eppure, il bat-' 


tagliare che in Parlamento più. d'una volta si ‘ 


fece negli,scorsi anni su questo argomento fu: 
tale da minacciare persino:.Je esistenza del Ga- 


(°° binetto! Oggi .v'.ha: ragione. per ritenere che'- 


+; nulla ‘sias; mutato. Tanto per dire. che sì è 
tto qualcosa, .è . verissimo che .si, nominò una 
Commissione pet fare studi. e proporre .miglio- 
ramenti; ma è anche. noto che le. tante pro-' 
* messe-dì riforma. si ridurranno ad alcuni mu- 
tamenti nel ‘Regola: 

portanza; i 0. 
















,1871, stava sul tap: 
innumerevoli le ‘diftt- 
ed applicarla. Oggi, 
ila 








‘sulla riscossione che, - 


invanzi all'Italia ed ‘all'Europa, ché | 


«che. tutti contri». 


‘che non ‘hanno im-:" 








‘ Associazione democratica, 


“ fer 
- ste opere sarebbe stata prontamente èseguita ; 


buona fonte che lo stesso : regolamento “venne 
testà riveduto nel senso ai facilitare. l'opera de. 


gli esattori, locchè non vuol” dire far sorridere 


i contribuenti. = © ‘ 


‘È un vantaggio rilevaute quello di vedere un 


partito, del quale si può dire che respinse ogni 
qualsiasi imposta, accogliarè e mantenéve quel 
sistema tributario cho ‘costò al partito di destra 
tanti triboli e spine. . = 

Si può asserire con verità che il Ministaro 
sinora nulla fece che sognasse la nuova era. Lo 
farà in «seguito? 








“TAustrin per creare nella città di Udine le sta- 
" zione internazionale cd ottenere - facilitazioni 


doganali por coloro che vivono lungo l'incomposto .- 
confine orientale, nessuno conosco se presente» .: 


mente si. batta la stessa via o-se la si abbia del $ 


|. tutto posta .in oblio. 


Si odo parlare di pere amiinistrative, ma” 


not si accenna quali, o quando si pensa che-il 
partito attualmente al poter combattò tanti 
progetti di riforme presentati dai cessati Mini- 
steri, è permesso di mutriro serio dubbio e di 
non sperare soverchio. ‘. 

Infatti chi. non permise che si riveilesse la 
circoscrizione giudiziaria. ed amministrativa che 


sta tanto a cuore di questa provincia? Ma, 


quelli che lamentano le enormi spese per adire 


| ai tribunali, che vorrebbero Ja ‘semplificazione 


nelle procedure, guai che ogni giorno sentonsi 
qui deplorare, possono essi nutriva fiducia di 
raggiungere il loro iotento, quando sì sa che 
in alto non siè al certo fautori di quella scuola 
di giurisprudenza, la quale ha tra noì antiche 
tradizioni e robusti difensori? 

‘Si parla di decentramento, ma è vero che 
per molti ed anche per parecchi che stanno alla 
testa dell'avversario indirizzo politico, decentrare 
vuol dire non tanto semplificare i servigi pub- 
blici quanto ampliare le. facoltà delle provincie 


e dei comuni, quando l'attento esame dei bi-. 


lanci di queste amministrazioni prova ad ‘esu- 
beranza che un buon numero di esse si trova 
sulla falsa via, tanto che si potrebba dira ‘che 
di facoltà ne hanno avute.anche troppe? - 
‘Checchè si dica, le riforme politiche: prevat- 
‘ranno probabilmente su quelle ammibistrative::Si 
proporrà di abbassare il censo, allorchè nemmeno 
una metà degli elettori esistenti: si recano. al- 
l’urna ‘e. la luce dell'istruzione ‘dura fatica a 
spandere i suoi raggi! Perchè non ‘studiare, in- 
vece il modo di accrescere la. frequenza degli 
elettori all'urna e rendere forse obbligatorio il 
voto ? 7 : 
Ma siccome’ l'opposizione attuale non deve 
imitare quella antica che. respingeva a priori 
quanto.i Ministeri passati: proponevano: così.oc- 
corre «che noi cì apparecchiamo.a,leaimente di- 
scatere ed approvare, se, avverrà: che i go- 
vernanti presentino. provvedimenti utili ed. op> 
portuai. . o 
La' nostrà ‘attitudine dev'essere‘dunque quella. 
della più vigile aspettativa..Se:le cose però do- 


vessero correre altrimenti, se‘ la pubblica sicu- 





rezza ‘peggiorasse ogni giorno: più; -se.si ‘conti- 
nuasse' a turbare le - amministrazioni: con. insi- 
sistenti ed inconsulti traslochi di:pubblici funzio- 
nati, diminuite le' pubbliche ricchezze, non pun- 
tualmente soddisfatti i tributi, gli ordinamenti 
militari noù più con mano ferma e sagace gnì- 
dati, in allora sorgerebbe.sacrò il dovere di sor- 


gere è combattere. ’ ; 


Ma non si vigila, non'sì ‘controlla, ‘non si 
sorge, non si vince, s6 il inostro © partito ‘non si 


disciplina, non si. consolida, non si éapande rîn- 


‘ vigorendosi nella vita del paese, aggregandosi 


di ‘continuo nuovi elementi ‘che: sieno' novella 


‘ forza. ; 


A tale scopo sono utilissima 16 ‘Associazioni 


: costituzionali, le quali non devesi credere sieno 


destinate. ad occuparsi solanentéè di. elezioni. 
No. Le Associazioni si costituiscono bensi in 
circolo elettorale ogni qual volta. occorra; ma 


loro scopo ‘è di promuovere il più retto indirizzo ‘ 


civile ‘e’ politico del: paese, influendo con gior- 
nali, con pubblicazioni o con studii in relazione 
col' Comitato centrale di Roma, il. quale me- 
diante le Associazioni ha appunto il modo più 
vero:e più' sicuro per conoscere le opinioni, i de- 
sideri, i bisogni dei vari centri. 

Dunque si crei anche l'Associazione costitu- 


‘zionale friulana, cooperandò in tal guisa alla 


educazione’ politica della. provincia, Nè è un 
malanno se tra noi vi abbia pure stanza una 
rappreséntante di 
idee che se noi. combatteremo, abbiamo però il 
dovere di rispettare in coloro ‘che le ‘nutrono, 
imperocchè essi credono di raggiurigere il bene 
del: paese per una via diversa. Divise sul ter- 
reno politico, v'ha anzi ad augurarsi che le 
due Associazioni ‘si accordino ove si tratti del 
progresso economico del Friuli e de” suoi più 
vitali interessi. ° ! hi 

Sui. quali interessi scendendo a parlare, l'ora- 
tore.esprime le sue preoccupazioni: De 

* Nota come al di là di 'Resiutta i lavori fer- 
roviari possansi dire nemmeno intrapresi, e non 
: vorrebbe che l’attuale Ministero non desse al 
valico ‘della. Pontebba quella: importanza, che 


‘merita. Soggiunge che i governanti di prima - 
- comprendevano il nostro desiderio di ‘avere una: 


: ferrovia: che -completasse quella pontebbana, vale 


ai dire il tronco da Udine:per Palmanova verso. 


l'Adriatico. - 
‘E le -strade -cdînico-cadorinie’ - 
sano'lo Stato ‘e tante industri popolazioni ? Era 
rma'la' persuasione che ia legge che riguarda 









cuni: mesi ‘invece si tentenna e-non si com- 
roro nemmeno i' progetti tecnici: ‘per > i 
prendere’ glì appalti. Come piire,- nel ‘inentre il 
cessato Ministero si adoperava nell’ occasione 
della stipulazione del trattato di commercio col- 












:1° Associazione costituzionale friulane vuol 
essero dunque fondata; e non v' ha dubbio che 
saprà rispondere al duplice scopo di giovaro al 
nostro indirizzo politico e di proteggere tutto quan» 
to può interassare particolarmente il Friuli. — 

Questo discorso fu accolto con vivi segni di 
soddisfazione e di applauso da tutti gl' inter- 
venuti, . 

Dopo” di ciò il dott. Moretti diede lettura 
d’im'progetto di Statuto già prima distribuito 
agli astanti, del- quale disse che presso a poco 
era formulato sopra quello della Associazione 
costituzionale. milanese. i 

Lo Statuto venne approvato dalla radunanza 
seduta stante. Lo daremo in un prossimo nu- 
mero. 

Indi il presidente avverti i presenti, che era- 
no state. approntate le schede per la: soscri- 
zione dei Socii, le quali sarebbero -diramate 
arche ‘per la Provincia. Quando fossero ve- 
nute le adesioni si convocherebbero di nuovo i 
Socii pet eleggere il seggio presidenziale e ‘rela. 
tivo Comitato direttore secondo lo Statuto e 
per discutere le materie che fossero poste al- 
l'ordine del giorno. 

* Si raccolsero sull’atto un’ottantina di soscri- 
zioni, e non vi ha dubbio che molte adesioni 
verranno dalle varie parti della Provincia, dalle 
quali si. ebbero antecipatamente lettere e téle- 
grammi: 1 


Noi abbiamò già detto i motivi, per i quali 


‘salutiamo -volontieri il sorgere di simili associa- 
‘zioni, le ‘quali ‘possono dare forma e valore alia 
pubblica opinione ed educare il paese alla vita 
“pubbli x 
‘ Sulla prossima Esposizione provine 
‘elale. bovina. È ormai a tutti noto come nel 
giorno 2 del ;p. v. settembre sì dia principio a 
quella serie: di ‘Esposizioni annuali bovine con 
concorso.a premii, che la Provincia ha instituito 
‘ durevoli ‘fino :al:1881 inclusivamente. ; 
. Apposito Manifesto ha già chiarito la miolti- 
‘plicità ‘e la-rilevanza dei premi in danaro, me- 
daglie,. e: menzioni onorevoli, che verrà aggiu- 
dicata a- coloro, che presenteranno al concorso i 
Fiproduttori . sì. ‘maschi che femmine non solò 
«migliori ma. atti a migliorare. o 

, L'onorevole Commissioné che fn incaricata di 
.Fedigere l'apposito Programma non ignorò il 





| ‘reale vantaggio ottenutosi in fatto di migliora- 


«mento ttall’importazione d'esteri ‘riproduttori per 
l'inerocio, ma-:non disconobbe in pari tempo, 







‘nello, stesso .serso mercè uva ‘giudiziosa sele- 
zione; epperciò, fa. pienamente concords nello 
ammettere l’utilità del priocipio di doversi pre- 





miare tutto il' meglio senza distinzione di razza . 
| e di mantello purchè nato ed allevato în Pro- 
vincia. È 


La Provincia, va’ senza dirlo, in questa no- 
vella Instituzione, che ebbe il plauso di tutti gli 


| datelligenti, non fu certamente : guidata da mo- 





{ 
I 








tivi futili,-e ‘da considerazioni puerili, ma ‘bensì 


‘i dalla viva, e lodevole brama di. aprire un ‘an- . 


‘nuale, provinciale, e pubblica. palestra, in cui 
.yenisse praticamente, agitato uno dei più vitali 
argomenti di economia locale, l'argomento cioè 
del miglioramento degli animali bovini, promo- 
vendo fra gli allevatori una utile e riobile gara. 
Da una. scuola di tal genere più volte ripe- 
tuta gli uomini seri non potranno a meno di 
ritrarre per sè e per la patria degli utili pra- 
tici insegnamenti, 


Non recherà poi, certamente, maraviglia al- 


cuna il rilevare, che nel Concorso non siano 
stati compresi i vitelli" ed i manzi castrati, i 
buoi da lavoro e da ingrasso, non che le ar- 


mente superiori ai tre anni di età, poichè ciò , 


che è castrato non può migliorare razza alcuna, 
i buoi da lavoro rimangono press’ a poco quel 
che sono, i buoi ingrassati sono al termine di 
loro carriera, e premiati dal beccaio, e le ar- 
mente superanti l'età di tre anni se sono belle 
sono belle, se sono brutte sono brutte, è non 
potranno far a meno che produrre quello di cui 
sono capaci senza punto poter migliorare gran 
fatto. 

Si doveva studiare il vero mezzo di promuo- 
vere il miglioramento, ed in verità desso non 
si poteva trovare all'infuori di quello di pre- 
miare nel Concorso quegli esseri che per la 
giovine loro età fossero capaci di farlo conse- 
guire; e così fu giuoco forza limitare l' Esposi- 
zione presente, e le Esposizioni future, ai soli 
torelli giovani da sei mesi ai due anni e mezzo, 
e alle giovenche da uno ai tre anni; ed, in 
questo modo, coloro che per l'avvenire deside- 
“rano di- concorrere a premio saranno costretti 
!a rimontare, mercò d’ un’ accurata selezione, le 
loro stalle tanto degli uni, come delle altre, e 
mentre ciascuno si porrà in grado di concorrere 
a premi în particolare, e per sè, tutti insiame 
‘’promuoveranno il miglioramento generale colla 
trasformazione in meglio delle loro stalle, col- 
l’avvabtaggiare di molto l'immenso capitale rap- 
presentato dagli animali bovini, e.ciò si utterrà 
senza l'aggiunta di gravi disturbi, e senza grande 
moltiplicazione di braccia, 

*É notissima in Provincia l'esistenza di due 
correnti principali d'idee per ottenere il mi- 
glioramento cotanto vagheggiato; gli uni par- 


anco “in: casa nostra, nelle razze nostrane . 
‘avi aucor.molto di buono per poter progredire - 





* distanza, o perchè quantunque possessori di 





, da un notevole gruppo .de' suoi procreati; figu 
reranno prodotti, puri svizzeri, Olando-frivlapj, 


n al-grande scopo, economico che guidò la Rap 





. meriggio di ieri il Î premio è stato vinto dall 


‘tutte le canse discusse nella.sessione detla Cort 






















































































aggiano' per l'incrocio, gli altri por le tolezin 
in famiglia: mu poi questi ultimi non paghi di; 
attenersi’ paciflcamento all'opera della seleziony 
nella quale nessino li contanna, s' impannano 
arditi contro ii sistema dei primi, a vanno csf 
anche indirettamente a colpire la Rappresen. 
tanza provinciale, la quale, desiderosa. più ch 
mai di promuovere la selezione, noti desiate dall; 
importare ottimi riprodutturi esteri siccome q, 
paci di procurare un miglioramento più sollecito, 
Or bene, io dico, a che Leorizzare tanto Jung, 
le. vie, entro le stalle, nelle osterie, nei pu 
blici caffè, ed altrove? La piazza dell'Esposizions 
dora aperta ni prodotti tanto dell'uno quanto 
dell'altro dei duo sistemi; è li cho dove scio. 
gliersi l'enigma ; è all'aperta ed eloquente senti 
dei confronti che deve sciogliersi, senza tanta 
inutili chiacchere, l'importante contrasto, sj 
deve scendere coraggiosi nel campo pratico, e, 
senza ‘preconcetto ‘ideo, giudicare. 
Sarebbe a desideraro che non si astenessero, 
come già altre volte successe, dal concorrer: 
“tanti bravi allevatori, o perchè trattenuti dalla 


degni e ladevoli campio@fi, noo si appalesa loro ]a {li 
matematica certezza del premio, nelle imprese La 
di questo genere nun bisogna lasciarsi soverchiars “i 
dal puro egoismo, si deve sormontare ogni osta. 1 
colo, ‘e tanto più ove si consideri che tratta Di 
d'un’fatto che deve. essere annualmente rig. 
novato. per un tempo abbastanza notabile. tal 

Da quanto già si conosce fin d’ ora, prendendo tuo 
in considerazione la strettissima cerchia alla quale a 
vennero limitati gli animali per poter concorrere, fi 
si può prevedere che la prossima esposizione è È 
per rinscire, relativamente, assaì imponente. di 

Figurerà in essa il toro Durham ‘attorniat n 


- Olando-Friborghesi, Swit-friulani, gruppi, “e pro 
dotti parziali, in grande quantità, friulo Fi de 
ghesi, e non mancheranno tori e femminé ell 
«razza. pura nostrana ‘tanto’: di-.1°. quanto di 
2°. Categoria, che però è da augurarsi che siau 











in maggior numero onde si possano ricavare sd 
tutti gli utili insegnamenti ‘suscettibili’ di scatn Fig 
rire dali’ instituzione di larghi confronti ; cd ff 00 
‘proprietarj dl bei prodotti “nostrani dovrebberdlll Yer 
gareggare di zelo nél' produrli, tanto più chefll @0° 
sari 


posseno; lasiogarsi, che, a. parità di merito, sor 
tiranno vincitori nella. gara, .éssendo probabili 
che la preferenza vada a. cadera, sui prodoti 
intieramente locali, pe di già acclimatizzati 

Il tempo utile.per:.chieder I"; è all’ 
sposizione è stato, come :agauno sa, prolungata 
a tutto il corrente agosto; e tutti coloro, ch 
+ possessori di soggetti migliorati, non hanno pu 
anco inoltrata ‘’la loro domanda, quantanqu 
loro:non: sorridesse di “troppo la speranza di 
premio; dovrebbero: farsi inseivere, non fosse pe 
altro, per porgere. una favorevole dimostrazioni 

















presentanza provinciale.‘ nell’ istituiro la seri 
delle anpnali esposizioni quali fra pochi 
giorni si darà. principio, per rendere sempre pi 
imponente la solennità, e pel decoro massimo | 
questa Provincia che porga simili esempi, uo 
che ‘per suggellare immediatamente, e bene, I 
..Gorso a l' Espsizione ippica che precedettero. 
«Udine 22 agosto 1878,. ti 









ti Aa ALBENGA. 
Corsa delle bighe. Nella corsa fatta nel p 


Biga n. 3, con cavalli di proprietà del signo 
«Tani Federico,:il Il'dalla ‘ Biga, n, 1 con cavil 
dei signori Fai Costaute e Tani Federico, ed 
II dalla Biga n. 6 con cavalli di proprietà dll'yati 
sig. Calore Antonio. | © 

. Udinei li' 28 agosto 1876... 

II progetto. del Ledra, elaborato dall'4 
simio nostro ‘ingegnere munjcipale dott. Loca 
telli, fu. ne' passati giorni sottoposto iu Milan 
all'esame dell’ illustre ingegnere Tatti, che sell 
occupò con tutta la possibile diligenza e lo 4 
provò, come risulta da una Relazione da ll 
estesa e di cui è già iù possesso la Commissio 
incaricata di provvedere a codesto. tanto dei 
rato lavoro idraulico. ; 

Il-cav. Sighele Procuratore del I 
im Udine rappresentò il: Pabblico Ministeri 





Pravi 
occupi 
d'inn 
È d'anni 
80 fal 
Batti 


d’ Assise che sta per chiudersi, crediamo, ent 
la giornata d'oggi. Or siamo ben contenti d: 1 
levare dalla vece di intelligenti cittadini 0) 
assistettero alle udienze, come l' egrogio Ma! 
strato abbia avuta opportunità di. vieppiù É 


conoscere a noi, che da poco tempo lo posseditUf ' Giu; 
qualità veramente distinte e desiderabili. in chiuifff scriva, 
que copre l'elevata sua carica. Latelligenza proof Mattio 
soda coltura nelle leggi e in tutte lo scietillli casco 
morali affini, lucidezza rara di argomentazioni — St 
perspicnità di liaguaggio, e alle volte eloquenti fornac 
che persuade e commuove senza ricorrere 4 ‘ili Sl’ cot 
gari artificj, eccoi pregj che i Giurati e l' vdflfi Maria 
torio ammirarono nel cav. Sighele, Per i 4% o 
ce ne rallegriumo con lui, e.con noi, e col 
nistero che lo ha destinato a funziunare in Li 
città, che ai pubblici funzionari sa dare tutt ff 510 
stima da essi meritata. i Gcorin 
Satalin 


Violenze ed oliraggi ai Carabio! 
Iu Portis (Venzone) si trovava in servu? 
sera del 21 andante una pattuglia dì R. © 





binieri della Stazione di Gemoua compost: 

un Vice Brigadiere e di due Carabinieri. Pranzo! 
Verso la 10 avendo inteso che una corfilfi Sira { 

guia di circa 20 giovinastri, tutti presi dal :È° Coli 


per questioni di campanile venivano alle 1? 
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Nati vivi maschi 12 femmine 


Esposti » 2 » 










ll'osteria di Zamolo Tomaso del luogo, 
pelle toma che auccedosso va grave disordine, la 
attuglia si rocò sul sito 0 corcò co'madi persua- 
tivi di restituire la calma, esortando i questio» 
panti a sortire dall esercizio stantechò l'ora della 
qhiusura era giunta. A siffatta esortazione si 
corrispose cOn Un reciso rifiuto accompagnato 
con parola @ frasi di oltraggio a' Carabinieri 
roforite dal muratore Limarutti Luigi di Portia. 
Nel frattempo i fratelli Zamolo Giov. Batt. @ 
Carlo, pure muratori di Portis, afferrarono per 
tr braccia è per la bandoliera della giberna il 
Vice Brigadiere spingendolo in un canto del- 
l'esercizio e tentando di disarmarlo del proprio 
noschetto. Il tentativo però non riusci, attesochèò 
arvonuti in soccorso gli altri due Carabinieri 
posaro Ì rivoltosi alla porta, ove l'Arma è stata 
fatta segno alla più villano ed ingiuriose espres- 
sioni. Io seguito a ciò i militari in parola po- 
trono agguantare i fratelli Zamolo senza poter 
prestare il Limarutti ed altri della compagnia 
perchò si diedero alla fuga. 

Vagabondaggilo. I Carabinieri di Palma- 
pova arrestarono il 21 andante la vagabonda 
ffarcusa Giovanna d'anni 17, di Sesana (Austria) 
Le sorelle vagabonde, cantano le streghe del 
Hachbet, vanno sull'aria vanno sull'onde e vanno 
anche a finirla in mano della benemerita Arma. 

Morte accidentale. A giorni scorsi il con- 
tadino Battolo Antonio da Resia, mentre,.nel 
Isogo detto Indrinizzo, si caricava sopra le spalle 
una gerla di fieno, scivolò e cadde ferendosi 
gravemente alla testa. Raccolto poco dopo dal 
figlio e da un contadino che lavorava in quei 
diutorni, fu trasportato a casa, ove, poco dopo, 
spirò. Li 
Ph strano il succedersi così fregnente di que- 
ste morti accidentali, prodotte da cadute in bu- 
i e- precipizi, o anche da cadute semplici. Se 
si trattasse di fatti incontestabili e verifi- 
Wari,:sè sarebbe tentati di dire con quel celebre 
professore di Padova: Anche questo può darsi, 
ma non è possibile. 

Atti di ringraziamento, Il Marito, le 
Figlio e Congiunti della compianta Marianna 
Locavni-Castellani di Udine, si sentono in do- 
vera di rendere lo più sentite grazie a tutti 
quei gentili di Percotto, che concorssro ad ono- 
rarne la memoria, accompagnando la salina al- 
l'ultima dimora. ds 

Onorevole sig. Direttore, 


Ci rivogliamo a Lei, la cui cortesia ci è ben 
nota, per compiere col mezzo del pregiato suo 
Giornale un dovere di gratitudine, 

Dal marzo di quest'anno, noi avemmo la 


buova ventura di poter frequentare presso la 
Scuola Normale un corso di lezioni di telegra- 
fia, gratuitamente impartiteci dall’egregia si- 
gaora Ida Milesi, la quale non ommise fatica e 
premure, affiochè ne  ritraessimo il maggior 
possibile profitto. E noi, ora che abbiamo su- 
perato felicemente gli esami di tal materia, am- 


mirando la squisita bontA e la non comune col- 
tura della signora Milesi, ci sentiamo in dovere 
di porgerle i più affettuosi ringraziamonti e 


l'assicurazione della nostra più viva stima. 


Voglia crederci, signor Direttore 
Di Lei Devot. 
Allieve della Scuola di Telegrafia. 


Udine li 28 agosto 1876. 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 20 al 26 agosto. 
Nascite. 

10 


» morti » 1 » _ 


— ‘Totale N. 25 


Morti a domicilio. 
Maria Tosolini di Antonio di mesi 10 — Egi- 


dio Marcuzzi di Eugenio d'anni 1 — Giacomo 
Sutto di Valentino di meri 11 — Giov. Batt, 
Nesman di Bernardiuo di mesi 5 — Luigi Driussi 
fu Biaggio d'anni 73 muratore — Pietro Zanoni 
fa Girolamo d'anni 61 armajuolo —- Luigi Tor- 
tolo di Giov. Batt. di mesi 5 — Angela Mesa- 
glio di Pietro d'anni 2 e mesi 5 — Teresa 
Pravisani-Pieco fu Antonio d’anni 61 att. alle 


ceeup. di casa — Marianna Tomadini di Luigi 
d'inni 18 civile — Giovanui Zilli di Giuseppe 
d'anni 3 -— Pietro Agosto fu Giacomo d'anni 
60 falegname -—- Michelangelo Bellotto di Giov. 
Batt. di mesi 10. 

Morti nell' Ospitale Civile. 

Giuseppe Deliadonna fu Francesco d'anni 58 
srivano — Chiara Basso d'anni 1 + Giosuè 
Mattioni di Pietro d'anni 34 facchino — Fran- 
tsco Santarosa fu Antonio d'anni 75 braccente 
» Stefano Coceancigh fu Giovanni d'anni 42 
frnaciajo — Antonia De Lucca-Taverna d'anni 
81 contadina — Lodovico Carmin di mesi 1 — 
Mavia Ivreni d'anni 1. . 

Totale N. 21 


Matrimoni. 
Giov. Batt. Pobli, agricoltore con Caterina 
Querin contadina — Isidoro Blasoni pittore'con 
Natalina Zirgovigh attend. alle occup. di casa, 
Pubblicazioni di matrimonio | 
esposte jeri nell' albo municipale 
Pietro De Michielis giardiniere con Antonia 
Franzolini attend. alle occup. di casa — Pietro 
Selva fornaciajo con Rosa Iseppi sarta. 
Concerto al Caffè Meneghetto per que- 
Na sera dato dall'orchestrina Guarnieri, Se il 














tempo sarà piovoso, nvrò luogo egualmente nei 
locali chiusi. k 


CORRINUE DEL 





MATTINO 





— Il Ministaro Grazia o Giustizia informa lo ‘ 


Intendenze di Finanza che gli aggiunti giudi» 
ziavi assistiti ‘dell'adjuiun: di annue lire 777,78, 
passano allo stipendio di annuo lire 1200, É 
stato sottoposto alla firma Realo il Decreto che 
avrà effetto dal 1 settembre 1876. 


— L'on. Melegari non si è recato a Torino 
pel ricevimento solenne dell'ambasciata dol Ma- 
rocco, perchò lu sua presenza in Roma.è ne 
sessaria in questo momento. Ora più chie mai 
le Potenze si adoperano per tentare di mettere 
paco fra la Serbia e la Turchia; e poichè PI- 
talia in qnesti negoziati pacifici ha una parte 
ragguardevole, è mestieri che il Ministro degli 
esteri non sì muova da Roma. 

— Loggesi nella Gazzetta del Popolo di To- 
rino: feri mattina ha fatto ritorno a Roma 
l'on. Depretis, presidente dei Consiglio dei ml- 
nistri. Sarà di nuovo a Torino uella settimana, 
— È giunto Torino il generale Cialdini, amba- 
sciatore d' Italia a Parigi. Donani andrà a Roma. 


— Ieri l'on. Nicotera ha avuto un lungo collo- | 


quio col Rs e dopo col Principe di Carignano. Il 
Re ha invitato l'on. ministro dell’ interno a 
passare con lui otto giorni in montagna. 


—jLa Gazzetta di Firenze annunzia che l'on. 
Perruzzi dai monti Carpazii si è diretto colla 
sua signora a Costantiropoli. 

— Il Giornale militare ufficiale pubblica il R. 
Decreto pel quale i soldati che devono passare 
in corpo disciplinare, dopo scontata una pena 
per furto, saraono assegnati alle compagnie di 
disciplina fico al termine del servizio che suno 
tenuti a prestare sotto le armi giusta la ferma 
contratta, 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 
arado 25. La Serbia non pone alcuna 
condizione alla pace. 

Melgrado 25, È riuscito a Horvatovie di 
circuire l'ala sinstra, unendosi a Cernajeff. I 
Turchi totalmente sconfitti fuggirono oltre Ka- 
tuo, perdendo 20, 000 uomini, molta artiglieria, 
grande quantità di altre armi. Il principe riceve 
numerose felicitazioni che gli, pervengono da 
ogni parte. Egli acconsente, ora che l'onore 
delle armi è salvo, di trattare per un armisti- 
zio, assicurato, come è, dell'appoggio delle Po- 
tenze, I serbi occupano il terreno da Sveti Ste- 
fan sino'alla Morava. 

Atene 25. Le sottoscrizioni a favore dei fe- 
riti delle armate cristiane affluiscono da tutte 
le parti. I primi a sottoscrivere furono gli uf- 
ficiali d'artiglieria. 

Il re firmò il decreto che convoca la Camera, 
fissando ili giorno 20 settembre per t'apertura, 
affine d'esservi. presente. 

Il ministro greco a' Costantinopoli ha indiriz- 
zato alla Porta delle rimostranze per Candia. 
Gli altri ambasciatori hanno espresso del pari 
le loro osservazioni ed apprensioni. La Porta 
rispose che i loro timori erano esagerati. 

Per intromissione della regina Olga, il Go- 
verno russo si addimostra disposto a restituire 
al pattiarcato greco di Gerusalemme i beni con- 
fiscatigli dopo la rottura con i Bulgari. 

Ragusa 25. Domani una Commissione giu- 
diziaria si reca ad Osvinik per inquisire sulla 
violazione di confine commessavi dai Turchi. 

Madrid 26. Fu tirato un colpo di pistola 
sul segretario del ministero dell’ interno Barca, 
il quale rimase però illeso, Canovas Castillo è grave. 
mente ammalato. Si assicura che in seguito ad 
una scoperta congiura, si effettuarono degli ar- 
resti a Pamplona. Le guarnigioni della Navarra 
superiore vennero rinforzate. 


Moma 26. Lettere da Aden del 22 corr. re- 
cano che un capo della tribù di Aissa, giunto a 
Zeila ai primi di agosto, narrò che incontrò la 
spedizione di Antinori a due o tre giorni dalla 
frontiera di Schoa. 

Torino 26.. Stamane il Re ricevette solen- 
nemente l'Ambasciata del Marocco. Depretis è 
ripartito per Stradella. Stasera il Re ripartirà 
per Valdieri. Domani banchetto a Corte prescie- 
duto dal Principe Amadeo. Nessuna deliberazione 
fu presa dai ministri riguardo alla Camera. Il 
3 settembre il Re visiterà il campo di Santhia 
accompagnato da Mezzacapo. 


Vienna 26. La Corrispondenza politica ha 
da Costantinopoli: Le probabilità che il Sultano 
si ristabilisca in salute, diminuiscono. I ministri 
presero in seria considerazione l'eventualità d'un 
prossimo cambiamento di trono. Il successore 
eventuale, Hamud, si pose indirettamente in rap- 
porto colle. Potenze, specialmente coll’Austria, 
per preparare l'accordo sulle questioni pendenti. 
Questi passi furono accolti favorevolmente da 
tutte le Potenze, 


Vienna 26. Assicurasi che in seguito a trat- 
tive fra i firmatarii del trattato di Parigi, tutte 
le Potenze, la Russia compresa, proporrebbero 
le basì seguenti: Mantenimento del Principe 
Milano sul. trono, pagamento di un'indennità 
di guerra per parte della Serbia, diritto accor- 
dato alla Turchia di mettere guarnigione in una 
fortezza serba sulla frontiera turca, 


Caleutta 26, I rapporti pervenuti dall’ in- 








GIORNALE 






t9 i sor 
rodotti; sscluso il solo indaco. Nella provinela 
el Bengala incominciarono forti pioggie. 
- Belgrado 26, Ad Alexinalz. continua il 
combattimento, 
= Il ministero: della guerra autorizzò la forma- 
zione d'un corpo:di montenegrini ed erzegovesi. 
I turchi massacrarono î cristiani a Belina e 
ritiraronsi a Tusta. ° 
Vionna 26. L'agente diplomatico della Ser- 
bia, Zukic, consegnò ieri al governo austro-un- 
garico una richiesta di mediazione del governo 


serbo nella attuale guerra contro Ja Turchia. 
Una eguale domanda : venne spedita dal go-. 


verno serbo a tutte le potenze garanti. 


‘Riiguna 26. È imminente una battaglia 
presso Porgoritza. Dervisch pascià prese il co- 








mando delle truppe turche in Albania. Assicu- 





rasi che.i Miriditi resteranno neutrali. 


Londra 






serba, Gi 
Serbia. 








Pamplona 28. Due sergenti, convioti di‘ 


alto: tradimento, furcno fucilati. I disordini di 
S. ‘Sebastiuno furono immediatamente repressi. 
Canovas sta meglio. 


ULTIME NOTIZIE . 


Costantinopoli 25. Si ha da Zaicar 23: 

I Serbi attaccarono gli avamposti presso Zai- 
car, ma furono respinti. 

Si ha da Nissa 24: 

Ejub pascià si impadronì di un ridotto presso 
Alexinatz, I Serbi uscirono d’Alexinatz e attac- 
carono All Saib, ma furono respinti con grandi 
perdite. 

Belgrado 27. (Ufficiaîe). L'esercito di Tscher- 
najeff prese ieri l'offensiva, occupò Stanci ef 
attaccò i Turchi fra Dobnyevac e Katun. A 
mezzodì l’esercito si congiunse coll'esercito di 
Orvafovie, ed arrivò a Sveti Arangiel dopo una 
marcia, difficilissima: impegnossi un combatti. 
mento che durò tutta !a giornata. Malgrado un’ 
fuoco violentissimo, le perdite dei ‘Serbi sono in- 
significanti grazie alla inegualità del terreno. 

Costantinopoli 27. Un Iradé imperiale del 
24 corr. ai comandanti Turchi in Serbia ordina 
che si rispettino le donne, i vecchi, i fanciulli 
e coloro che .si sottomettono, nonchè le loro 


proprietà. Î prigionieri saranno rispettati e cu- 


rati comminando pene severe contro i trasgres- 
sori di tali ordini. 


< Roma 27. L' Ialie ha questo dispaccio. da 
Adorno 27: Oltre 400 persone assistevano ad 


‘vin ‘banchetto per le faste in onore di. Pietro - 


Micca. Quindici discorsi furono pronunciati. 

Sella ricordò la fedeltà dei Biellesi alla Casa 
di Savoia, lodò l’eroica condotta di Pietro Mic- 
ca, 6 propose una sottoscrizione pet monumento. 

Si sono letti telegrammi di felicitazione del 
Re e dei Principi, e una lettera di ‘Garibaldi 
ai quali telegrammi fu risposto con felicitazioni. 

Stassera illuminazione e ballo. 

Zava 27. Muktar da Trebigne e Dieladia 
da Stolaz circondarono il 24 Popovo con sette 
battaglioni. 

600 baschi-bouzk attaccarono 700 insorti che 
si ritirarono dopo un breve combattimento. Gli 
insorti e i turchi ricevettero il 25 corr. dei 
rinforzi. Attendevasi ieri un nuovo combatti. 
mento. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
jore 3 ant. ore 3_p. re v pio 








“Ri agosto 1876 
Barometro ridotto a 0°; 
alto metri 116.01 sul i 


I 
249.1 | 749.8 
i 





livello del mare m.m.' 7500! 
Umidità relativa . i 64 1 44 66 
Stato del Cielo | coperto ! misto coperto 
Acqua cadente . . .: 13 | — _ 
Vonto i direzione . | SE calma 
sento ( velocità chit. . 15 O] 
Termometro contigrado IGQ | 199 | 1684 
massima 2210 

Temperatura ( pernt) ma 126 

Temperatura minime sl! aperto 10.8 
nu —— 








Notizie di Horsa, 
PARIGI, 25 agosto 
720.5,Obblig. ferr. Romane 235. 
186.40|Azioni tabacchi 
—— [Londra vista 


3 00 Francese 

5 0/0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Ferr, lomb.ven. 
Obblig. ferr. VE. 
Ferrovie Ktomane 











Austriache 472 

Lombarde 126.50!taliano 73.40 
LONDRA 26 agosto 

Toglese 96.12 a —. —;Canali Cuvour * 

Italiano 72,518 a —-—|Obblig. 

Bpagauolo 14.38 a —. —|Merid. 

Turco 135/16 a —.--{Hambro 


-__———————________—_—my 
VENEZIA, 26 agosto 

La rendita, cogl'interessi de 1 Iuglio, pronta da ——— 

Ri e per consegna fine corr. da 79.10 a —. 

Prestito nazionale completo da 1. —— a Ì. —. 





Prestito nazionale atalì. > 
Obbligaz. Strade terrato romaue » —.— 
Azioni della Bacca Veneta > 






Azionedella Ran. di Cratito Vou.» 
Obbiigaz. Strada ferrate Vitt. E.» 
Da 20 ‘fesnchi d'oro >» 
Per fine vorrento 
Fior, aust. d'arganto 
Banconote austriache 





VATZZZZZI 








favorevoli por. tutti i i 


È smeotito che il Governo ia- . 
glese abbia, spedito soccorsi ai feriti nella guerra 
i oggetti spediti farono comperati dalla 











pronta coni DT gin 
«fino corrente," » 3085 + 7000 
. Rendita 5 0/0, 404, 1 lug. 1870» —- 9° —- 
. 0 - ‘fino com A 79 307.908 
" Valute, ion 
Tor "du 20 fesuchi » 21,62 è 2163 
‘Fanconota amstriucho » 222,50. » 






Effetti pubbitot dl industriali ‘© 
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Randita80;0 god. 1 gonn.1877 du L, —— 
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i "R2RIO* 
Sconto. Venssiu è piazze d' Iulia” 
Della Banca Nazionalo - : 

» - Bancn Voneta. 
» Banca di Credito 


Veneto 








TIURSTE; 26 agosto 
























. Locchini imporigli fior: —.—j—] ‘5.82 
Corone | no 1 | eroe ci g 
Da 20 franchi i; »i 9.69.12; 969,58. 
Bovrano!Inglesi |‘ » È | 221 
Lire. Turche . . 3L081=. > 
Talleri imporiati di Marta # retin end 
Argento: por dento » 10325. 
Colonnuti di Spagna » — 

Tallari 140. grana » 
Da 5 finachi d'argento » 0 
i » VIENNA 


© Bpelta 


scuola che avrà luogo nella prima decina di 
> novembre p. v. ia i 










Maleticho 5 par cento” 
Progtito! Nezfonale. “ *- 

i del AGO i 
Azioni dellu Banda Nazionule 
._ > det Crad. a fior, 100 aletr. 
Londra por 10 lird stortina | 
A to n 
fimuohi 






evvai 


DPreszi conventi delle ‘granaglie: praticali mn 

questo piazza nel mercalo del 26'agosto,.. 

Frumento (sttolitro)  it.Li23,8541 

Cesnotureo* Sip È » 

Begula nuova " 
» vecchia 

Avena 
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Orzo pilato', 

» © du pilare 
Zargorosio | 
Lupini 
Saraceno 


Fazi 


(alpiziani 
(di pianora 






uoti 


Lenti 
Mistura 


vuvncivroniceve 
Vitiello na 





Orario della Strada Ferrata. 

Arrivi 4 Parten 

da Trieste | du Venezia |per Venosia 1'.pi 
or 1.19 ant [10.20 ant. ;Î. 151 nat. 51 
» 9.21 » | 2.15 pom. 005 +. i 
» 2.17 pom.| 8.22 » din. 9.47 diretto] 
224 ant. | 3.35-pom., | 





da Gemona , 
; pre-:8.23 duitim:? 
2,30 pom. 





P. VALUSSI Diretto: 

sir »_G, GIUSSANI Compròp 
‘ LOTTO PUBBLICO: 
Estrazione del 26 agòst 





Venezia |. 63.50 .13 «i 
Bari, 7865: 71. 
Firenze .. 25 68 1.5 
Milano 75.87 81: 
Napoli 88, 0:81 190. 
Palerno 86.7; -.:5 
. Roma 89 39: 32 
Torino 57 8140 





SCUOLA ELEMENTARE PRIVA 
DI QUATTRO CLASSI - -! 
In Palmanova Borgo Cividale 
diretta dal Maostro. ‘approvato pe 

DON FRANCESCO' PAULUZZI: 
Oltre a fanciulli delle elementari, e. 
tano e si istruiscono ‘anche. allievi 'delle ‘ prime’ * 
classi latine, si danno lezioni di -lingu: n=. 
cese, ed' esercizii di. giunastica,.. . 
Gli allievi forestieri basterebbe po 
sole biancherie da camera è da tavola, a. tutto 
il. rimanente provvederebbe' il Maestro,’ non 
escluso, il bucato e la stiratura delle 'bianch 
rie; e il compenso, tutto compreso, ‘sarà. di an- 
nue L. 450 in rate semestrali o mensili’ anti: 
cipate. SEE I Rei ) 
Gli esterni delle latine, pagheranno ‘mensile’... 
mente L, 15, e quelli delle elementari! L.-10.. 
L' istruzione viene impartita' giusta. le.più re- 
centi e migliori norme governativa; e:gli' allievi 
vengono educati e trattati amorevolmente:come 
in famiglia. - RA E, E 
Tutta la località, tenuta dal Maestro a disposi. 
zione degli scolari, è bella, spaziosa: e ‘salubre. ‘: 
La iscrizione si chiuderà all’ apèrtura ‘della . 



























Per maggiori schiarimenti, rivolgersi’ al s 
detto . Maestro. - ; 

? # per il 1° settembre p. ed 
D'affittarsi Bione subito. te Via Man» 
zonî al n. 14 un appartamento ‘signorile. 
con vestibolo e 4 stanze terrene, :8 Al I piano, ° 
8 4 al I[;-scuderia per 8 cavalli 6 rimessa, ola 
tra al cortile con pozzo eicantina. ©. 0. © 
Rivolgersi alla Ditta Fratelli Tellini. 


Lo STABILIMENTO LITOGRAFICO 
ENRICO PASSERO 


VENNE TRASFERITO ‘0 
în Via Aquileja al N. 20 == Udine, 



















ARTE WEPIZIARI 


N. 396 È 
Prov, di Udine 
é Giunta 
Municipale di tesiutia 


Avviso d'Asta. 

Approvata dalla Deputazione pro- 
vinciale di Udine, in data ‘31 luglio 
P. p..la vendita di n. 2715 piante pino 
‘da recidersi nei boschi comunali de- 
‘nominati Darniva, Pecol e Pineta, come 
consta dal verbale di mavtellatura eret- 
to dal Sotto-Ispettore forestale di Mog- 
gio nel giorno 12 detto, la sottoscritta 
Giunta municipale rende noto che nel 
‘giorno. di venerdì 1 settembre p. v. 
alle ore 10 ant., nel locale della pro- 
«pria ‘residenza in Resiutta, e sotto la 


Distret. di. Moggio 








«presidenza del r., Commissario distret- 


tuale di Moggio, avrà luogo un primo 
esperimento d'asta per deliberare al 





alie'seguenti condizioni: 
1, L'asta sì terrà col método' della 
> candela vergine, e le piante verranno 
vendute. în sol lotto: 

2.. Il dato, regolatore per aprire la 
gara è quello risultante. dalla stima 
della autorità forestale, e che viene. 
dimostrato dalla sottoposta tabella. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la 

‘ propria. offerta mediante il deposito 
. sottoindicato. - 
‘4 Il Capitolato d'appalto rimane o- 
stensibile fluo a quel giorno presso la 
segretaria: municipale nelle oré d'uf< 
- ficio. . 
5. .Pel caso di deserzione di quel 
‘primo esperimento, se ne terrà un se- 
. sondo nel giorno di venerdì successivo 
8 settembre .p. v. 
i Resiutta li'21 agosto 1876, 
La Giunta 
+ Dai iano 
! Antonio Saria 
Luigi Scoffo. Agneneori 
A. Cattarossi segretario. 


Tabella prospeiliva dellu piante. 

















0. 
Tea 
10 


° Qualità | 

i del. 
legname 

- Taglie di 0.8 
‘ Corde dam.4 - 


Prezzo 
unitario 
Depositi 





Quanti 


N 00 %0 numeri 
tot 
S8I 


ag 
oo 
mi do 





o 

pe) 
dv 
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51.85 244.101. 
318 2:37 753.66 
223 3107 
36 3:40 

1 0:90 
18127 
232 1:40 
429 1,51 
826 1.74 
11168 1,90? . 
‘84 0,80.. 
129. 0.87 
219 1.05, 
2. -6./8661/20,, 439.20) > 
"N. 2715. L: 464184" 


Filari dam. 
& 400, 


Dozz. da m. 


DURATA I 


ATTI GHODIZIARI: 
St fe. & +1 pubb, 
dinale civile correzionale © 
— di Udine; ; 
. BANDO. ; 

per vendita di beni immobli al 

3 * pubblico incanto. : 
‘ si rende’ noto che presso questo 
- {Tribunale nell'udienza del. giorno ‘10. 


. ottobre 1876 gre 10 ant. stabilita con. 
- ordinanza 3 agosto andante, . . 


13° «0: ad istanza »- 
‘. di Teresa Dall’Oste vedova Micon, ri-’, 
maritata in Lonardo Pascolini per se 
6 pel minorenne di lei figlio Domenico . 











Micon, coll’ intervento del predetto di ‘ 


* Hei marito. per gli effetti di'legge re-: 
sidente in Udine, rappresentata dal di 
© Tei procuratoré”e ‘domiciliatario avvo- 
“cato ott; Giuseppe Malisa; i 

» residertte - È 

i in'confronto -. . 

‘di Antonio Cattarossi fu Giuseppe re- 
sfdente ‘in Sciacco,' debitore, ‘nonchè 
Luigia ‘del Fabbro fu Domenico moglie 
al’ suddetto Cattarossi residente ‘in 
Marzure, quale terza posseditrice rap- 









| presentata dall'avvocato.e.procugatore " } 
© Gotan Pietro” Brosadola qui residente, . 


do 





de- 





io eletto presso il 









2 pubb. . 


«maggior offerente le piante suddette 








ANNUN 


debitore nel 5 ottobre 1874, ed alla 
terza posseditrico nel 1 febbraio 1875 
trascritto in quest'ufficio ipoteche nei 
giorni 6 ottobre e 5 febbraio predetti 
ai numeri 10448 e 546 reg. generale 
d'ordine ed in adempimento della sea- 
tenza proferita da questo Tribunale 
nel 18 febbraio anno -corrente, noti- 
ficata nel 26 aprile successivo, ed an- 
notata in. margine alla trascrizione 
del detto precetto nel giorno 3 mag- 
gio pur successivo, sarà tenuto il pub- 
blico incanto per la vendita al mag- 
gior offerente dell'immobile in appresso 
descritto, pel quale la creditrice espro- 
priante fece l'offerta di legge in lire 
900, ed alle soggiunte condizioni. 
Immobile da vendersi sito'in Comune 
censuario di Povoletto e descritto in 
quella mappa al n. 1043, molino da 
grano ad. acqua, di pert. 0.10, are 
1,00, della rendita di lire 67.68 cui 
confini a tramontana Mangilli marchese 
Lorenzo, Fabio e fratelli q. Massimo, 
e Cattarossi Antonio q. Giuseppe, a 
levante e mezzodi Jeronutti Domenico 
q. Natale e Crainz Teresa q. France- 
‘ sco, a ponente roggia. 
1) tributo. diretto verso lo Stato a 
carico del predescritto immobile nel 
1875 fu di lire 1420, 3 


Condizioni 


1. L'immobile s' intenderà venduto 
a corpo e non a misura nello stato e 
grado in cui è attualmente posseduto, 
con tutti i diritti è. servitù attive e 
passive che vi sono inerenti, e senza 
alcuna garanzia per evizioni o mole- 
stie, nè restituzione di prezzo’ per 
‘paîte degli esecùtanti. 

2: L'immobile sarà venduto in un 
sol lotto, l’ incanto si aprirà sul prezzo 
d'italiané lire 900 (novecento) offerte 
dagli esecutanti, e la delibera seguirà 
al miglior offorente. in aumento ‘di 


detto prezzo a termini di legge. salvo . 


il disposto della prima’ parte :dello 
art. 675 cod. procedura civile. 
8. Ogni aspirante dovrà previamente 


‘ ‘fare il deposito del decimo della som- 
ma offerta come sopra, più il deposito . 
approssimativo delle. 


dell'importare 
spese d'incanto della vendita e rela» 
tiva trascrizione nella somma che verrà 
stabilita nel bando È 

4. Il compratore pagherà il pre: 
di delibera. entro cinque giorni dalla 
notifica delle note di. collocazione a 
termini 6 sotto le comminatorie degli 
‘ articoli 718 è 689 del codice di proè. 
civile, e - frattanto ne ‘corrisponderà 
gl’ interessi del 5 0/0. : 

5. Il compratore entrerà.in possesso 
a sue spese, e staranno pure a di lui 
carico tutte le tasse ordinarie e stra- 
ordinarie ;cadenti sull'immobile’ ese- 
cutato a-‘partire dalla trascrizione! del 


precetto. . n 
6.Staranno pùre a carico del com- 


; | “pratore tutte le spese di esecuzione a 


cominciare ‘dal precetto fino e com- 
prese quelle della senteriza di vendita 
sua notificazione e trascrizione. 
©: 7..Si osserveranno nel rimanente 
‘le inorme sancite dal codice di proc. 
civile. nel titolo della. esecuzione im- 
mobiliare, e dal, codice civile nel ti- 
tolo della vendita. 

"Si avverte che .il deposito. per le 
spese, di cui alla ‘condizione 3, viene 
“io via presuntiva’’ determinato in 
lire 250. . 

‘Di conformità poi alla sentenza che 


‘ autorizzò l'incanto si diffidano i cre- 
‘.ditori iscritti di depositare in questa 


‘ cancélleria le loro «domande di collo- 
cazione motivate ed i documenti giu- 
« stificativi, entro trenta giorni dalla 
notificazione del presente bando, allo 
.effetto del. giudizio. di graduazione 
.alla cui procedura venne delegato il 
giudice di questo Tribunale sig. Vin- 
cenzo Poli. a 
Udine, dalla Cancelleria del Tribunale civile 
* "e correzionale li 16 agosto ‘876, ; 


Il Cancelliere 
-. L. MALAGUTI 








È a 1 pubb. 
‘'TRIBUNALE CIVILE E. CORREZ.. 
DI UDINE 
Bando 


per vendita di beni immobli al pub- 
blico incanto. 


Si porta a comune notizia che presso 
questo . Tribunale, nell’ udienza . del 
> giorno 14 ottobre 1876 ore 11 ant. 
stabilita con ordinanza 3 agosto arid. 





GIORNALE DI!IUDINE 
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I ED ATTI 


nd istanza 


della ditta fratelli fellini residente in 
Udine, rappresentata in giudizio dal- 
l'avvocato procuratore dottor Giuseppe 
Malisani qui residente, a con domicilio 
eletto presso il medesimo 

‘in sonfronto 


di Fabris Giuseppe, Stefano, Sante fu 
Sante, Fossini Maria fu Giuseppe ve- 
dova Fabris, Chiarottini Luigia fu Giu- 
sappe moglie al suddetto Stefano Fa-. 
bris, nonchè gli eredi di. Antonia fu 
Sante Fabris; in nome collattivo, tutti 
residenti in Codroipo, debitori. 

In seguito al precetto loro notifi- 
cato nel 26 agosto 1874 a ministero 
dell’usciere De Paoli, registrato con 
marca annullata da lire 1,20 e tra- 
scritto in questo ufficio ipoteche nel 
1 settembre. ‘successivo al n. 9728 
reg. gen. d'ordine, ed in adempimento 
della sentenza proferita da questo Tri- 
bunale nel 12 febbraio anno corrente 
notificata nel 7 aprile successivo, ed 
annotata in margine alla trascrizione 
del detto precetto nel’ giorno 13° a- 
prile stesso. ° 

Sarà tenuto il pubblico incanto per 
la vendita al miglior offerente degli 
stabili. in appresso descritti in un u- 
nico lotto, sul dato di stima di 1. 4255 
ed alle soggiuute condizioni. 

Immobili da vendersi formanti assieme 
casa ‘di abitazione con'annesso cortile 

e giardino siti in’ Codroipo nel bor- 

go detto:San Martino é'coseritti in 

quella, mappa ai nòmeri; 

535 di pert:0.04, pari ad are 0.40, 
rendita ‘lire 10.16. 

2836 di.pert. 0.04, pari ad are 
0.40- rendita lire 10.16. 

2837 di pert. 0,05, pari ad are 0.50, 
rendità lire 14.51. 

2838 di pert. 0.06, pari ad are 0.60, 
rendita lire 14.51... 

2827. di part. 0.06, 
rendita ‘lire (0.19; 
coi confini a levante eredi fu Pietro 
Rossi, a mezzadi strada pubblica a 

* ‘ponente borgo” detto via San. Martino 
ed.a tramontana questa ragione coi 
\mappali n. 2826, 2828, e roggia pub- 


blica... 14 

Valore di stima lire 4255.00 e réd- 
dito. imponibile. di lire 116.25 sui fab- 
bricati urbani, de È 

Tributo erariale, complessivo per 
l’anno 1875 I. 14.583 pei detti fabbri- 
cati, e ceùt' 4 per l'orto. 

Londizioni. i 

1. I beni predetti saranno venduti 
in un sol’ lotto, l'incanto. si. ‘aprirà 
sul dato della stima giudiziale, 6-cioè 
lire 4255 e: la delibera seguirà al 
maggior offerente a itermini di ‘legge. 
‘..8, Saranno venduti a corpo ‘e non - 
a misura, nello stato .e- grado attuale 
‘in enî si trovano, e con tuttii diritti 
e servitù attive e passive, quali furono 
posseduti finora dai debitori. e senza 
alcuna garanzia nò responsabilità di 
sorta per parte dei creditori istanti. 

3. Ogni aspirante dovrà previamente 
fare il deposito in Cancelleria del de- 
cimo della somma di cui alla condi- 
zione seconda, più il deposito ‘per le 
spese nella misura che verrà stabilita 
nel bando. 

4. Staranno a carico del delibera- 
tario tutte le spese del’ giudizio di 
esecuzione a cominciare da quelle del 
precetto 26 agosto 1874 fino e com- 
presa la sentenza di vendita, sua no- 
tificazione e trascrizione, nonchè quelle 
dell'eventuale reincanto a colpa del 
deliberatario, ed ogni altra successiva. 

5. Il deliberatario entrerà in pos- 
sesso a sue spese e staranno pure a 
suo carico tutte le tasse si ordinarie che 
straordinarie imposte sui fondi suba- 
stati a partire dal giorno. della tra- 
serizione del precetto, e cioè dal 1] 
settembre 1874 in avanti. 

8. Per quant'altro non è previsto 
dalle condizioni suesposte, e non è 
contrario alle medesime avranno vi- 
gore le norme generali sancite in ma- 

| teria dal codice civile, e dal codice 
di procedura civile. 

Si avverte che il deposito per le 
spese, di cui alla condizione terza 
viene in via approssimativa determi- 
nato in lire 500. 

Di conformità poi alla sentenza che au- 
torizzò l'incanto 12 febbraio 1876 prein- 
dicata, si diffidano"i creditori iscritti di 
depositare in questa cancelleria le loro 
domande di collocazione motivate ed 
i documenti giustificativi entro il ter- 
mine di giorni trenta dalla notifica- 
zione del presente bando, all'effetto 





pari ad are 0.60. 





Udine 1876, — Tipografia di G. B. Doretti e Soci 








GIUDIZIARI. 















del giudizio di graduazione alla cui 
procedura venno delegato il giudice 
di questo Tribunale sig. Giuseppe Bo- 
dini, È 
Udine dalla Cancelleria del Tribunulo Civilo 
o Correzionale il 16 agosto 1876 
Il cancelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI. 












































Inîca perla cura ferra» 
ginosa a domicilio. 
Gradita al 


Sì conserva inalterata e 
U 


w ; 
ci n Acque dell’antica fon 


In via Cortelazis num, 1 
Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre il #5 
per Og. i 

Stampe d’ ogni qualità; religiose — 
profane — in nero — colorate — oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 60 
al FO per @jg al disotto dei prezzi 


usuali. 


Si spediscono dalla Direzione 4 
Fonte in Brescia dietro vaglia posi] 
100 bottiglie acqua L.23.— 

Vetri e San . 7a /50) 1.20 
50 bottiglie acqua » 122), 
Vetri e cassa. » . 7.50) 19 

Cassa 6 vetri si possono renda 
allo stesso prezzo affrancate fino 
Brescia. ' 





AVVISO INTERESSANTE 


Hì sottoscritto riceve commissioni di Calce viva di qualità perfettissima 
prezzo di lire ®.5@ al quintale (100 ck.) franca alla stazione ferroviaria 


Udine. ° 
Per la stazione ferroviaria di Codroipo L. ®.95 
id. id. di Casarsa L. 2.85 
Trovasi inoitre un deposito di detta Calce vira, che dalle Fornaci vis 
spedita giorno per giorno, per vendersi a piccole partite a volontà degli ac 
renti qui in Udine fuori di Porta Grazzano al n, 13-1 al prezzo di lire 2,7 


al quintale (100 ck.) 
Al detto magazzino trovasi pore del {OK (carbone fossile) di primissi 


qualità per uso di officine od' altro ‘al prezzo: di live 6:50 al quintale (100 
27 Antonio De Mareo — Via del Sale N.7. 





LA SOCIETA’ BACOLOGICA 


- V ) JK Q Yo 

ENRICO ANDREOSSI e_-C. 

Si è costituita anche quest'anno per la tredicesima spedizione al Giappone 
.Le. sottoscrizioni si ricevono per carature da lire ‘100, da liré 500, e 

lire 1000, come pure per cartoni a numero pagabili in ‘due rate come segue 
( 115 all’atto della;sottoserizione”' 

(il saldo alla consegna dei cartoni 

. (Lire 2 alla sottoscrizione" 

1 Facioni a ubmero (il saldo ‘alla consegna. ;. 

Le sottoscrizioni ed i pagamenti si ricevono dall’ inca 


Le carature 


4 





SPECIALITÀ 

‘ Medicinali 
(Effetti garantiti) 5 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITÀ DI SPAGN 
inventate e-preparate dal Cav. Prof. M. de-Bernardini, sono prodigiose per 
pronta: guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, tisi di primo gra 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la' scatoletta con istràzione, firmata dall'autore 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto. - « . 

NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICOJODURATO, sovrano rimedio, vero rigel 
ratore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chimi 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che crol 
ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc:—-L.8 la bottiglia con istruzio 

INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in 
chi giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed inveterate, senza mereuri 
prive di astrigenti ‘nocivi. Preserva dagli effetti del contagio, L. 6 l'astua 
con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione. | 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, toni 
calmanie, ‘anti-cotica, ed approvata ed ‘esperinientata come pure è un sic 
preservativo. L. 1.50 al fiacone. con istruzione. x È 

Deposito in Genova all'ingrosso ‘presso l’autore DE-BERNARDINI, Ù 
Lagaccio. N, 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine Filippuzzi, Fab 
Comilli, Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino iù Treviso Zanetti 6 pre 
le principali Farmacie d’Italia. 3 Ao 87 


CARLO SIGISMUND — MILANO 
NEGOZIO CASALINGO, Corso Vittorio Emanuele, 38 


; - i ; 
. Questo Negozio tiene tutti gli oggetti utili e necessari per la famig! 
siano essi destinati ad aumentare l'economia od il benessere («confort») 
casa od abbreviare e facilitare i lavori domestici. È 3 














Riceo assortimento 


Cucine economiche perfezionate eleganti d'ogni grandezza premiate c01 
medaglie — Utensili di cucina d'ogni qualità, in ferto;' in rame, legno. 
Coltelli — Girarosti — Fornelli a carbone, gaz, pétrolio, spirito, costrozi 
nuova ed elegante — Macchine da Caffè'The'— Sorbelliere — Cestini 
pane frutti, ecc. — Macchine per pulire coltelli, pelare pomi, snocciolare 
liege, sbattere le uova, sminuzzare carne, macina caffè, pepe, ecc. — gra 
tiglie in' ferro -- Bilancie senza pesi per famiglia — Bottoni e maniglie 
porte, imitazione porcellana. Unico deposito della 
TAYLOR PERFEZIONATA 

Eccellente macchina per cucire: a doppio punto, riconosciuta dal distinto P 
fessore di meccanica: presso il .R. Istituto tecnico superiore dî Milano, SK 
ingegnere cav. GIUSEPPE COLOMBO «Uno dei lipî migliori di macchie 
cucire a navelta». * 

EXPRESS, a punto semplice L. 4@. — I nuovi cataloghi del sudo 
negozio si spediscono a richiesta; ” 

















